
1ere Division    Liberté.   Egalité. 

7o Bureau.  

N.° 329 S2    Paris, le 28 fructidor an 7 de la 

      Répubblique une et indivisible.

   

 

Le Ministre de la Police générale 

De la République,  

Au Commissaire du pouvoir Exécutif près 

l’admon Male du 11e arrondissement  

de Paris. 

Le nommé François Giles Marie Tesniére,  

natif de Poillers, canton de Ducé, Département de la manche, 

demeurant dans votre arrondissement, rue et place Michel, n. 780, 

expose, Citoyen, que des besoins pressants l’appelent dans  

sa commune, il renonce à la 1ère demande qu’il avait  

formée pour fixer son domicile a Paris. Cet individu 

parait appelé par son âge aux armées actives  

s’il n’est porteur d’exemption légales. 

Il ne justifie d’ailleurs aucunement de sa 

residence. 

Vous aurez soin de le mander, de l’interroger 

et de lui faire produire ses papiers. 

Vous prendrez ensuite ou vous me proposerez 

les mesures que vous jugerez convenables à son égard, et 

dont vous me ferez parte.  

Salut & fraternité, 

    Fouché 

Addresse:  
Au Comissaire 

Près L’administration male 

Du 11e arrondisst 

Di Parigi 

 

Cachet: Affranchi par État  

D’une autre main: Son congé délivré par le conseil d’administration le 30 (…) cinq frimaire an 7 

avec honneur et probité visé à l’état major de la (…). 

On est invité à rappeler 

en marge de la réponse , 

le nom de la Division  , 

du Bureau, et le numéro 

ci-dessus. 

Ecrit le 1ere pour compte 

 

Repondu au Ministre 

il 2°  (…) 

par le n. 180 



1a Divisione    Libertà   Uguaglianza 

7o Ufficio  

N.° 329 S2    Parigi, il 28 fruttidoro anno VII della 

      Repubblica una e indivisibile. 

  

 

Il Ministro della Polizia generale 

della Repubblica,  

Al Commissario del potere Esecutivo presso 

l’amministrazione Ministeriale dell’11 imo distretto 

di Parigi. 

Il nominato, François Giles Marie Tesniére,  

nativo di Poillers, cantone del Ducé, Dipartimento della manica, 

residente nel vostro distretto, via e piazza Michel, n. 780, 

riferisce, Cittadino, che dei bisogni urgenti lo chiamano nel 

suo comune, lui rinuncia alla prima richiesta che aveva 

effettuato per portare la sua residenza a Parigi. Questo individuo 

pare chiamato per la sua età alle attività militari 

se non è portatore di un’esenzione legale. 

Inoltre non segnala di avere altra residenza. 

Dovrete convocarlo, interrogarlo 

e fargli produrre i suoi documenti. 

Prenderete e poi mi proporrete 

le misure che riterrete appropriate per lui 

e che condividere con me. 

Salute e fraternità. 

     Fouché 

Indirizzo lettera:  

Al Commissario 

presso l’amministrazione Ministeriale 

dell’11° distretto  

di Parigi 

 

Timbro: PREPAGATO DALLO STATO 

 

Annotazione: Suo congedo emesso dal consiglio di amministrazione il 30 (...) cinque frimaio anno 

VII con onore e probità riferita allo stato maggiore della (…) 

Si richiede di indicare 

a margine della risposta, 

il nome della Divisione, 

dell'Ufficio e il numero 

di cui sopra. 

Scritto il 1° per conto 

 

Risposto al Ministro 

il 2°  per (…) 

riferito al n. 180 



Joseph Fouché – Duca d’Otranto 

 

Joseph Fouché, Duca d’Otranto (Nantes, 31 maggio 1759 – Trieste, 26 dicembre 

1820) è stato un politico francese, deputato alla Convenzione e successivamente 

ministro di polizia. È considerato il fondatore della moderna polizia politica. Di 

umili natali (proveniva da una famiglia di marinai e commercianti), per la sua 

fragilità e la salute cagionevole fu inizialmente destinato alla carriera ecclesiastica. 

Entrato in seminario a Nantes, prese gli ordini minori, ma abbandonò i propositi di 

proseguire gli studi verso l'ordinazione avendo abbracciato le idee filosofiche 

dell'Illuminismo. Distintosi negli studi, divenne insegnante di matematica e latino 

presso vari collegi religiosi, tra cui Arras, dove ebbe modo di conoscere Maximilien 

Robespierre e Lazare Carnot. Ritornato a Nantes, fu tra gli animatori del locale 

club giacobino durante i primi anni della Rivoluzione francese e fu quindi eletto, 

per la regione della Loira inferiore, deputato alla Convenzione nel 1792. 

Inizialmente si schierò dalla parte dei moderati, ma durante il processo a Luigi XVI 

votò per la condanna a morte del re. Si spostò quindi sulle posizioni radicali della 

Montagna. Inviato in missione nel suo dipartimento natale e in quello della 

Mayenne per supervisionare il reclutamento dei 300.000 coscritti destinati alla 

difesa della patria, assisté al diffondersi delle rivolte federaliste. Sempre dalla parte 

della corrente momentaneamente dominante, si schierò dalla parte degli Hébertisti 

nel corso del 1793: nel dipartimento della Nièvre, dove è inviato in missione, vietò i 

servizi religiosi fuori dalle chiese e fece distruggere i segni esteriori, come le croci. 

Promosse inoltre una politica di spoliazione dei ricchi, attraverso una tassa sulla 

ricchezza e requisizioni forzate: "Il vero repubblicano ha bisogno solo di ferro, pane 

e quaranta scudi di rendita", scrisse. Nello stesso anno, inviato dalla Convenzione 

con il collega Collot d'Herbois a sedare la rivolta di Lione, che per decreto (12 

ottobre 1793) doveva essere distrutta, si distinse per il suo zelo e la sua durezza, 

guadagnandosi il soprannome di Le mitrailleur de Lyon («Il mitragliatore di 
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Lione»). L'uso del cannone a mitraglia per massacrare i rivoltosi, in sostituzione 

della ghigliottina, fu da lui così giustificato: "I re punivano lentamente, perché 

erano deboli e crudeli; la giustizia del popolo deve essere rapida come l'espressione 

della sua volontà". Con la caduta degli hebertisti, tuttavia, il vento era cambiato a 

Parigi e Fouché venne richiamato il 19 aprile 1794 insieme ad altri suoi colleghi (i 

cosiddetti "proconsoli") per dare conto delle misure eccessivamente dure con cui era 

stata condotta la repressione delle rivolte federaliste. In un primo momento Fouché 

riuscì a tenere testa alle accuse mossegli principalmente da Robespierre, venendo 

anche eletto presidente di turno del club dei Giacobini; ma l'11 giugno fu infine 

espulso dal club. "Io chiamo a giudizio Fouché: risponda, e dica chi fra lui e noi ha 

rappresentato con maggior dignità i diritti dei rappresentanti del popolo e fulminato 

con maggior ardire tutte le fazioni", denunciò Robespierre. Considerandosi 

compromesso, entrò nel complotto per abbattere il regime del Comitato di salute 

pubblica robespierrista, sfociato nel colpo di stato del 9 Termidoro. Prese tuttavia 

le distanze dalla successiva svolta reazionaria e fu tra i promotori, insieme ad ex 

giacobini implicati come lui nel regime del Terrore, nonché neo-giacobini come 

François-Noël Babeuf, dell'insurrezione del 12 germinale nell'aprile 1795. Arrestato, 

venne rilasciato in seguito a un'amnistia, ma cadde in disgrazia. Solo grazie ai buoni 

uffici del suo ex collega Paul Barras, divenuto presidente del nuovo organo 

esecutivo della repubblica, il Direttorio, venne riabilitato, e inviato prima a Milano 

come ambasciatore francese nel 1797, quindi nei Paesi Bassi per una missione 

segreta. Tornato a Parigi, nel 1799 fu nominato ministro di polizia. In quella veste, 

aiutò Napoleone nel colpo di Stato del 18 brumaio (9 novembre) 1799. Riconfermato 

nel ruolo di ministro della polizia da Bonaparte, divenuto Primo Console, sventò 

diversi complotti contro la sua persona, aumentando il suo prestigio e il suo peso 

politico. Temuto tuttavia proprio per questo, nel 1802 Bonaparte lo congedò, con la 

scusa della necessità di abolire il Ministero di polizia, non più necessario nella nuova 

stagione di pace e concordia inaugurata con il Consolato, e con una generosa 
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buonuscita legata alla nomina a senatore. Richiamato nuovamente nel 1804 dallo 

stesso Napoleone a ricoprire la precedente carica, lo aiutò nella proclamazione 

dell'Impero e nella repressione dei tentativi realisti. Ben presto Fouché si convinse 

che le basi dell'Impero napoleonico erano troppo fragili per reggere e iniziò a 

lavorare per assicurarsi un futuro nel caso di un rovescio nella fortuna del suo 

padrone. Convinto assertore, insieme a Talleyrand, della necessità che Napoleone si 

assicurasse una discendenza, lo sollecitò a più riprese a divorziare dalla moglie 

Giuseppina, ricorrendo subdolamente anche alla diffusione di voci in proposito. 

Gratificato per la sua efficienza dei titoli di conte dell'Impero nel 1808 e di duca 

d'Otranto nel 1809, fu tuttavia implicato quello stesso anno in un complotto per 

mettere sul trono Gioacchino Murat nel caso in cui Napoleone non fosse ritornato 

dalla sua campagna militare in Spagna. Riuscì comunque a mantenere la sua carica 

fino al 1810, quando venne nuovamente deposto perché sospettato di tramare con 

il Regno Unito: sarebbe infatti stato segretamente in contatto epistolare con Arthur 

Wellesley, il futuro duca di Wellington che avrebbe poi sconfitto Napoleone a 

Waterloo. Venne quindi sostituito da Savary. Nominato governatore generale delle 

Province illiriche nel giugno 1813, dovette rientrare a Parigi pochi mesi dopo in 

seguito all'invasione da parte dell'Austria. Per evitare che restasse nella capitale a 

complottare contro di lui, Napoleone lo spedì a Napoli per convincere Murat a 

restare fedele alla causa dell'Impero, ma qui in realtà Fouché fu tra i principali 

sostenitori dell'alleanza tra il Regno di Napoli e l'Austria, che si realizzerà infatti di 

lì a poco. All'indomani dell'abdicazione di Napoleone, nel 1814, tornò a Parigi per 

sostenere l'ipotesi di una reggenza in nome del piccolo Napoleone II; ma, compreso 

che la volontà degli alleati era quella di restaurare sul trono i Borbone, si schierò 

dalla loro parte e si adoperò per affidare la luogotenenza del regno al conte d'Artois 

in attesa del rientro in patria di Luigi XVIII. Rifiutò tuttavia le lusinghe del nuovo 

sovrano, il quale, pur conoscendo il suo passato di regicida, lo avrebbe voluto nel 

governo per legarlo a sé e allontanarlo dal partito bonapartista. Nel 1815 Fouché 
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sostenne infatti il tentativo di ritorno di Napoleone sul trono (i "Cento Giorni"), 

venendo ricompensato con la restituzione del dicastero della Polizia. Ma subito 

riprese a tradire gli interessi del suo padrone, e dopo la disfatta di Waterloo costrinse 

Napoleone all'abdicazione, venendo nominato dal Senato presidente del governo 

provvisorio. Riconfermato ministro della Polizia, non lo rimase tuttavia a lungo: a 

seguito della legge del 1816 che infliggeva il bando a tutti coloro che avevano votato 

la morte di Luigi XVI, venne condannato all'esilio perpetuo. Respinto dalle corti 

europee a causa della sua screditata fama, morì a Trieste il 26 dicembre 1820 alle tre 

del pomeriggio, lasciando in eredità ai suoi figli più di sei milioni di franchi, somma 

considerevole per quell'epoca. La salma verrà poi riportata in Francia e inumata nel 

cimitero di Ferrières-en-Brie. Fouché fu iniziato in Massoneria nella Loggia Sophie-

Madeleine-Reine de Suède di Arras nel 1789, tra il 1805 e il 1810 è membro della 

loggia Les Citoyens réunis (diventata poi Les Coeurs unis) di Melun e dal 1805 al 

1813 è menzionato come grande ufficiale d'onore e gran conservatore della gran 

loggia simbolica generale del Grande Oriente di Francia.  
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